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Modifiche apportate alla griglia di riproduzione selezionata; 
In Francia per determinare i migliori riproduttori utilizzano un metodo chiamato “griglia di 
selezione”.  
La “griglia di selezione” si compone di un punteggio da 1 a 6; I punteggi sono conseguiti con 
l’ottenimento di specifiche qualifiche o con specifiche certificazioni genetiche e/o morfologiche.  
 
Il “Club Du Braque Francaise” nella commissione degli allevatori del 09/04/2020 ha modificato “la 
griglia di riproduzione selezionata”, la modifica è stata approvata dalla commissione della SCC il 
01/09/2020. 
In corsivo ho riportato le variazioni conseguenti alla modifica approvate in data 01/09/2020.  
La “griglia di selezione” che regola in Francia i riproduttori selezionati appartenenti al tipo “Bracco 
Francese” dopo la modifica risulta essere la seguente: 
 

1/6 Conforme allo standard; L’esame di “conferma” è la verifica effettuata da un giudice 
qualificato che il cane non presenta difetti eliminatori (morfologia, colore del mantello, 
carattere, ecc.) che non consentano di farlo essere conforme allo standard di razza. Il 
superamento dell’esame di conformità allo standard di razza è inviato per la ratifica alla 
“Société Centrale Canine” che invia copia al club di razza. Il club di razza ha un 
periodo di un mese per convalidare o rifiutare la conferma. La conformità del soggetto 
allo standard di razza viene trascritta sul pedigree. Un soggetto per essere avviato alla 
riproduzione deve superare l’esame di conformità allo standard (punteggio 1 di 6), in 
caso contrario non viene rilasciato il pedigree. 

2/6 Per conseguire il 2° livello della griglia di selezione il cane oltre ad aver superato il 
giudizio di conformità allo standard di razza, deve:  

 Aver ottenuto la qualifica di “eccellente” in esposizione; 
 Deve aver sostenuto il “test attitudinale - TAN” comprovante le qualità naturali 

o una qualifica equivalente; Il test attitudinale verifica che il cane sia adatto 
all’attività venatoria; 

 Deve avere effettuato il deposito del DNA; 
3/6 Per conseguire il 3° livello della griglia di selezione il cane deve aver superato: 

 Il test di conformità allo standard; 
 Aver ottenuto la qualifica di “eccellente” in uno “speciale di razza” o in un 

“regionale d’allevamento” o nel “campionato di Francia” o in un “nazionale 
d’allevamento”; 

 Deve aver ottenuto in prova di lavoro la qualifica di CQN o il brevetto 
internazionale di caccia pratica di 2° o 3° categoria; 

 Deve essere sottoposto al controllo della displasia delle anche risultando la 
lettura HD A / B / C; 
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 Deve aver effettuato il deposito del DNA; 
4/6 Il raggiungimento di 4 punti su 6 identifica il soggetto “riproduttore raccomandato”. 

Il cane ottiene 4 punti su 6 della griglia di selezione quando ha superato: 
 Il test di conformità allo standard; 
 Deve aver ottenuto due qualifiche di eccellente in “speciale di razza” o 

“regionale di allevamento” o nel “campionato di Francia” o in “nazionale 
d’allevamento”, i due risultati devono essere stati ottenuti con due giudici 
differenti; 

 Aver ottenuto la qualifica di “Trialer” in prova di lavoro o brevetto 
internazionale di caccia di 1° categoria; 

 Deve essere stato sottoposto al controllo della displasia delle anche risultando la 
lettura HD A / B; 

 Il soggetto deve essere stato sottoposto al test genetico del LOCUS E risultando 
non “omozigote recessivo”; 

 Pedigree completo; 
 Deve aver effettuato il deposito del DNA; 

5/6 Soggetto “ELITE B”.  
Un soggetto ottiene la qualifica di “ELITE B” quando: 

 È stato verificato “conforme” allo standard di razza ed abbia prodotto almeno 
una cucciolata; 

 Se il soggetto è un maschio: deve aver avuto almeno 3 figli valutati 4 punti su 6 
di cui almeno due devono essere femmine; 

 Se il soggetto è una femmina: deve aver avuto almeno 3 figli valutati 4 punti su 
6 ed aver fatto almeno due cucciolate; 

 Certificazione della compatibilità genetica con i figli (test del DNA); 
 Deve essere sottoposto al controllo della displasia delle anche risultando la 

lettura HD A o B; 
 Deve aver essere stato sottoposto al test genetico del LOCUS E risultando non 

“omozigote recessivo”; 
 Deve aver effettuato il deposito del DNA  

6/6 Soggetto “ELITE A”. È l’ultimo gradino della scala, per ottenere la qualifica il 
soggetto deve aver ottenuto: 

 La qualifica di “riproduttore raccomandato”, cioè deve avere ottenuto 4 punti su 
6 ed aver prodotto almeno una cucciolata; 

 Se il soggetto è un maschio: deve aver avuto almeno 3 figli valutati 4 punti su 6 
di cui almeno due devono essere femmine; 

 Se il soggetto è una femmina: deve aver avuto almeno 3 figli valutati 4 punti su 
6 ed aver fatto almeno due cucciolate; 
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 Certificazione della compatibilità genetica con i figli (test del DNA); 
 Deve essere stato sottoposto al test genetico del LOCUS E risultando non 

“omozigote recessivo”; 
 
 L’aver introdotto nella “griglia di selezione” degli stalloni raccomandati il test genetico del LOCUS 
E serve per identificare, ed eliminare dalla riproduzione, quei soggetti che potrebbero essere 
portatori di colori nel matello non previsti. Il LOCUS E identifica;  

 i cani omozigoti dominanti (E / E) ed eterozigoti (E / e) saranno neri o di altro colore scuro; 
 i cani omozigoti recessivi (e / e) esprimeranno diverse sfumature di colore dal crema chiaro 

(Golden Retriever) all’arancio (Breton / Pointer) fino al rosso intenso (Setter irlandese) 
queste gradazioni di tonalità non sono ammesse nel Bracco Francese tipo Pirenei; 

Il test genetico permette di conoscere cosa trasmette quel soggetto pertanto: 
 Il Bracco Francese che risultasse dal test LOCUS E omozigote recessivo (e / e) deve essere 

considerato soggetto da escludere dalla riproduzione. 
 Il Bracco Francese che risultasse dal test LOCUS E eterozigote (E / e) può essere accoppiato 

solo con un soggetto omozigote dominante (E / E).  
 Il Bracco Francese che risulta omozigote dominante (E / E) può essere accoppiato sia con un 

altro omozigote dominante (E / E) che con un eterozigote (E / e).  
 
Verifica della conformità del soggetto allo standard di razza: 
La verifica dei difetti che rendono un soggetto non conforme può essere effettuata da chiunque 
abbia un minimo di conoscenza morfologica dei soggetti considerati “tipici” in riferimento allo 
standard, riporto l’elenco dei difetti elencati nello standard di razza: 

• Cane troppo pesante o iperleggero, il soggetto deve presentare una costruzione morfologica 
da “cane atleta” ben costruito, asciutto, pelle ben aderente che evidenzia la muscolatura, non 
massiccio o troppo longilineo. 

• Labbra troppo discendenti o modeste. 
• Occhi rotondi a causa dell’esagerazione delle arcate zigomatiche e sopra-orbitali. 
• Orecchi attaccati al livello degli occhi, troppo lunghi (che arrivano al tartufo – la misura si   
effettua portando sul palmo aperto della mano l’orecchio verso il tartufo). 
• Ventre levrettato (Il petto levrettato è quello che hanno i Levrieri). 
• Piede schiacciato. 

Difetti di eliminazione: 
• Naso piatto, tartufo fortemente depigmentato. 
• Entropio, ectropio, depigmentazione palpebrale. 
• Anuria. 
• Sindattilia (unione delle dita) polidattilia (numero superiore delle dita) adattilia (assenza 

delle dita). 
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 I maschi devono avere due testicoli di aspetto normale completamente discesi dallo 
scroto. 

Mantello, 
 Colore del mantello; Il mantello deve avere fondo bianco panna o roano con 

punteggiature o toppe di colore scuro, la punteggiatura o le toppe devono essere di 
colore uniforme. Non devono essere presenti macchie o toppe di colore dalla tonalità 
crema, arancio o rosso. Il mantello del soggetto deve presentare due colori quello di 
fondo e quello delle toppe o macchie. 

 
Verifiche morfologiche e di lavoro; 
Il cane da avviare alla riproduzione dovrebbe essere stato sottoposto ad almeno 5/6 verifiche 
morfologiche nazionali o internazionali, con giudici diversi, conseguendo la qualifica di eccellente 
nella maggior parte di esse. 
Anche il conseguimento di qualifiche in prove di lavoro sarebbe auspicabile, ma in questo campo si 
potrebbe aprire un’ampia discussione, considerando le differenze che attualmente esistono tra una 
prova di lavoro e come si si svolge una giornata di caccia alla selvaggina “vera” con il cane da 
ferma, e tra una preparazione del cane alla caccia e quella a cui viene sottoposto il soggetto per 
affrontare la prova di lavoro.     
 
Test genetici e morfologiche; 
Per essere avviato alla riproduzione un soggetto dovrebbe essere sottoposto ai seguenti test genetici: 

 Deposito del DNA dei soggetti avviati alla riproduzione, questo permette a chiunque di 
verificare l’effettiva paternità e maternità del soggetto acquistato. 

 Ricerca del LOCUS E, permette di stabilire i colori che quel soggetto trasmette 
geneticamente. 

Controlli morfologici: 
 Controllo della displasia dell’anca la cui lettura deve essere HD A o B. 


